DEMONE CAMALEONTE

di Andrea “PK” Panebianco, associazione “Roccaforte del Nord” – La Spezia

pikkiami@hotmail.com

(adattamento dal libro “Le pietre Magiche di Shannara”, Terry Brooks, Mondadori – i paragrafi in corsivo sono tratti dal libro in questione)

CLIMA/TERRENO:

Abisso, sul primo materiale qualsiasi dove ci sia traffico di persone

FREQUENZA:


iper raro

ORGANIZZAZIONE:

Solitario

CICLO DI ATTIVITA’:

preferibilmente notturna

DIETA:



onnivoro

INTELLIGENZA:

genio (18)

TESORO:


nessuno

ALLINEAMENTO:

incredibilmente bastardo

N° DI MOSTRI:


1

CA:



0/ variabile

MOVIMENTO:


16/ variabile

DADI VITA:


15

THAC0:



3 /variabile

N° DI ATTACCHI:

2/ variabile

FERITE PER ATTACCO:
1d8+7/1d8+7 /variabile
ATTACCHI SPECIALI:

Sorpresa

DIFESE SPECIALI:
Autometamorfosi vera a volontà, colpito solo da armi d’argento o magiche, dimezza i danni da freddo, fuoco non magico, elettricità; immune al veleno.

RESISTENZA ALLA MAGIA:
20%

TAGLIA:
G (2,30 mt) / variabile

MORALE:
Absolutely fairless (21)

VALORE PE:
11.000

I demoni Camaleonti sono demoni con una dote molto particolare: possono cambiare forma a loro piacimento, ma per cattiveria e sadismo sono secondi solo ai mietitori. “il suo corpo subiva una continua trasformazione di colori e forme, esercitandosi a riprodurre le creature intorno a lui: nel cielo, un falco a caccia e un piccolo corvo; sulla terra, una marmotta, poi un serpente, un millepiedi con antenne, poi qualcos’altro, al punto che era quasi impossibile seguire queste metamorfosi[…]Era un dono straordinario, ma posseduto da una creatura la cui propensione al male era pari quasi a quella del Dagda Mor.[…] Era egoista e permeato d’odio. Amava l’ambiguità; godeva del dolore altrui.” “Il demone mutò forma proprio mentre si accingeva a scagliarsi su di lui: divenne una cosa nera, magra, nodosa, il corpo liscio e senza peli. Avanzava su quattro zampe che terminavano in mani artigliate, e le fauci, spalancate, rivelavano zanne scintillanti.”
Combattimento: Il Camaleonte può attaccare in due modi: o nella sua forma originaria (la cosa nera, glabra…), portando due attacchi con gli artigli, e con le caratteristiche specificate; oppure combatte nella forma in cui si è mutato. Se, per esempio, il Camaleonte si è trasformato in un Lupo Nero, avrà gli stessi attacchi, Thac0, movimento e CA di un Lupo Nero, mantenendo inalterato il bonus ai danni dato dalla sua tremenda forza (19), il numero di PF, la Resistenza alla magia e le immunità alle armi. Il Camaleonte è un formidabile guerrigliero: è pressoché impossibile accorgersi di quando si avvicina, e il suo attacco alle spalle ha bonus a colpire “+4” a meno che il bersaglio non superi un TS contro Morte. Il Camaleonte è dotato di una straordinaria forma di Autometamorfosi vera, che gli consente, aggiungendo un +6 all’iniziativa, di mutare forma in qualsiasi momento del round, consentendogli di trasformarsi ed attaccare nello stesso round. Può tramutarsi in qualsiasi cosa che abbia meno DV di lui, dalla creatura del bosco al non morto, all’elfo cacciatore, al Lupo Mannaro, ma non acquisisce abilità speciali originali della creatura copiata (se si tramuta in un cane avrà il suo fiuto e il suo odore, ma se si trasforma in uno Spettro non acquisisce la capacità di risucchiare i livelli). Non può trasformarsi in creature di stazza superiore ad un Orso né in creature con poteri magici (innati o acquisiti) particolarmente sviluppati (Beholder, Lich, Vampiri, Elfi Drow ecc.). Il Camaleonte non ha nessuna pietà di nessuno e spesso viene sfruttato da creature superiori come spia che, al momento opportuno, salterà alla gola del suo bersaglio.

Habitat/Società: Il Camaleonte non agisce volentieri in coppia, ma spesso viene utilizzato insieme ad un’altra creatura più portata al combattimento: l’accoppiata più devastante è Camaleonte – Mietitore, ovvero occhi e braccio (Il Camaleonte e il Mietitore – il Dagda Mor aveva fatto una buona scelta. Uno sarebbe stato i suoi occhi, l’altro le sue mani”). I Camaleonti sono impulsivi e difficilmente imbrigliabili: i soli che possono tenerli a bada e sfruttarli sono coloro che detengono un potere maggiore del loro (“Il Camaleonte non aveva amici, non ne voleva. Tranne il Dagda Mor, perché il Dagda Mor possedeva l’unica cosa che lui rispettasse: un potere maggiore del suo. Era per quel motivo e per quel motivo soltanto che il Camaleonte aveva acconsentito a servirlo”).

Ecologia: Il mostro si nutre di ciò che si nutre la creatura in cui si è mutato, altrimenti segue una dieta a base di carne.
